
Congresso dei trasporti. L’arrivo di S. E. il conte Cesare M aria 
De Vecchi di Val Cismon.

I partecipanti al XXI Congresso dei trasporti te­
nutosi a Roma, sono giunti a Torino ricevuti dal 
vice-podestà conte Orsi. Essi si sono trattenuti due 
giorni nella nostra città, dove hanno potuto ammirare 
l'attività lavorativa delle nostre fabbriche e godere 
dell'incantevole panorama delle nostre vallate.

La civica amministrazione ha voluto offrire ai con­
gressisti con delicato pensiero, un'espressione d'arte 
italiana, con l'esecuzione al Teatro Regio del Bar­
biere di Siviglia.

Il diploma sindacale di ragioniere al 
Principe di Piemonte.

II Principe di Piemonte ha ricevuto il 15 corrente 
a Palazzo Madama, il segretario dei Sindacati Fa­
scisti, il segretario dei ragionieri p* vtessionisti ed il 
segretario del Sindacato di Torino, i quali, in seguito 
al voto acclamato nel recente congresso di categoria, 
hanno offerto all'Augusto Principe il primo diploma 
sindacale di ragioniere.

il Principe ha mostrato di gradire assai l'omaggio, 
intrattenendo in cordiale colloquio i presentatori del­
l’artistica pergamena, opera del pittore Esodio Pra- 
telli di Milano, racchiusa in ricco cofano.

Accolto da tutte le autorità cittadine civili e 
militari è giunto ospite gradito della nostra città 
S. E. il conte senatore Cesare Maria De Vecchi di 
Val Cismon, Governatore della Somalia.

Schierati lungo la banchina d'arrivo si trovavano 
gli "zaptié" somali e le famiglie che sono allogate 
nel villaggio coloniale dell* Esposizione. Il Governa­
tore della Somalia ha gradito in modo particolare la 
presenza degli indigeni ed ha loro rivolte alcune pa­
role di ringraziamento.

Una cospicua elargizione del grand'uf­
ficiale Isaia Levi.
Nella riunione rotariana del 30 corr. il presidente 

del Rotary Club di Torino, avv. Voli, rivolgendosi 
al nostro Podestà, gii ha comunicato che un rotariano 
di Torino, il gr. uff- Isaia Levi, si è offerto di assu­
mersi le spese occorrenti per i restauri esterni di 
Palazzo Madama.

Il Podestà ha vivamente ringraziato della magni­
fica elargizione, mediante la quale sono degnamente 
coronate le aspirazioni della Città di Torino e della 
Sovrointendenza all’arte medioevale e moderna pel 
Piemonte.
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